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ORDINI CAVALLERESCHI

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promul;Liamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 11 dicembre

3936-XV, n. 2098, che sospende temporancainente l'applica-
zione della tassa di vendita sul benzolo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Revoca di onorificenza.
Data a Roma, addì 8 aprile 3017 - Anno XV

Con Regio Magistrale <lecreto in flata San Rossore 24 settem-

bre 3936-X1V, sulla proposta clel Ministro Segretario ill Stato per la

e<lurazione nazionale, venne revocato il Regio Magistrale (leereto in

<lata 14 <licembre 1991, col quale fu concessa l'onorificenza di cava-

liere <lellT)r<Iine <10110 Corona d'Italia al sig. Bot:hicchio Alfredo

Vincenzo, di Cassio.

(1607)

VITTORIO E3IANUELE.

3ÍrSSOUNI -- Di REVEL - LANTis1 -

RossoNI -- RENNI.

Visto, il Guarrlasirjilli: Soun.

LEGG I E DECRET I LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 746.
Conversione in legge del R. decreto=legge 10 settembre

1936=XIV, n. 1646, concernente modificazioni del regime fiscale

degli oli minerali, dei residui della loro distillazione e
del benzolo.

LEGGE 8 aprile 1937-XV, n. 744. VITTOR10 E3IANCELE III
Conversione in legge del R. decreto=legge 11 dicembre 1936=Xi,

n. 2099, concernente la modificazione dell'aliquota di tassa di PER GITAZIA DI DIO E I ER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

vendita sulla benzina.
11E D'ITALTA

VITTORTO E3IANUELE III
ISIPERATORE D'ETI PIX

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto .wgue:

Il3iPEÈATOil'E D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë eonvertito in legge il R. decreto-legge 11 dicembre

1936-XV, n. 2000, concernente la modificazione dell'aliquota
di tassa di vendita sulla benzina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S aprile 3037 - Anno XV

VITTORIO E3IANUELE.

3frssoux1 - Di HEYEL - LiNTINI -

Rossox1 -- Bessi.

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 10 settembre

JD36-XIV, n. 3046, concernente moditienzioni del regime ti-

scale degli oli minerali, dei residui della loro distillazione e

del benzolo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del

Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO E3IANUELE.

IIrssouN1 - DI REVEL - LaxTINI -

ROSSONI - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SOL31I. Visto, il Guardasigilli: SOL31I.
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REGIO DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 747.
Estensione dell'assicurazione contro i casi di morte da febbre

perniciosa malarica, malattie tropicali ed altri rischi, agli operai
che lavorano in Africa Orientale per conto di privati.

YITTOllIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

13IPEllATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Yisto il 11. decreto legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1-147, con-

vertito nella legge 2 gennaio im0-XIV, n. 23, concernente
l'assicurazione degli operai che lavorano per conto dello Sta-
to nei territori dell'Africa Orientale per i casi di morte per
febbre perniciosa o malattia tropicale;
Visto il decreto 3Iinisteriale 18 novembre 1935-XIV, che

stabilisce l'elenco de!!e malattie tropicali previsto nell'art. 1
del Hegio decreto-legge su nienzionato ;
Visto il decreto 31inisteriale 31 gennaio 1930-XIV, che detta

nornie per l'assegnazione delle indennità dovute ai sensi del
H. decreto legge 20 luglio 19:15-XIII, n. 1447, e del decreto
31inisteriale 18 novembre 19:15-XIV ·

Visto l'art. 1, comma secondo, del R. decreto-legge 4 mag-
gio 1930-XIV, n.1408, sulla gestione dell'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro, i casi di malattie tropicali ed i ri-
schi di guerra per la mano d'opera impiegata in lavori in
Africa Orientale;
Hiconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere;
Sentito il ('onsiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Rtato per le co-

lonie, di concerto con i 31inistri Segretari di Stato per le

corporazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nell'Africa Orientale Italiana l'assicurazione per i casi di

morte per febbre perniciosa malarica o per malattia tropi-
cale prevista dal R. decreto-legge 26 luglio 103,iXIII, n:1447,
convertito nella legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 23, per gli ope-
rai :nlibiti a lavori direttamente eseguiti o concess1 In ap-
palto dall'Amministrazione coloniale ò estesa agli operai
che lavorano, per conto di privati, alle dipendenze di datori
di lavoro privati. Il secondo comma dell'art. 1 del R. de-

creto-legge 4 maggio 1936-XIV, n. 1408, si applica anche agli
operai predetti.

Art. 2.

Per i rischi d'infortunio previsti dal secondo comma del-

l'art. 1, del II. decreto-legge 4 mag.gio 1936-XIV, n. 1408, è

dovuto all'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione con-

tro gl'infortuni sul lavoro un sopropremio da fissarsi con le

inodalità indiente nell'ultimo comma dell'art. 1 del R. de

creto-legge 26 luglio 1935-XIII, n.. 1447.
11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nell'Africa Orientale Italiana.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
11 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di om
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV,

VITTOIÌIO E3IANUELE.

31cssoust -- LEssoNA - I ANTINI
- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SDLMI.

Ilegistrato alla Carle dei canti, add) 20 Inaggio 1937 - Anno XV
ll/i del Guverno, registro 365, foglio 142. - 3lANt]NI.

REGIO DEClìETO LEGGE 15 febbraio Im;-XV, n. 748.

Ilequisizione e noleggio di naviglio mercantile per le esigenze
delle Forze armate.

VITTOllIO E31ANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER Ytil (INTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

I3IPERATORE ITETIOPIA

Vista la legge 4 giugno 1930-XIV, n. 1145;
Visto il 11. decreto-legge 10 settembre 1035-XITT, n. 1830,

convertito nella legge 0 gennaio 1936-XIV, n. 147;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102G, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di stabilire

norme per la requisizione ed il noleggio di naviglio mer-

cantile occorrente per le Forze armate;
Sentito il Consiglio dei blinistri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3finistro

Segretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per la

marina, di concerto con i ¾inistri Segretari di Stato per le

finanze e le comunicazioni;
Ablaamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del capo III e del capo V del R. decreto-

legge 10 settembre 1935-XIII, n. 1836, convertito nella leg-
ge 9 gennaio 1936-XIV, n. 147, sono estese ai casi di requi-
sizione e di noleggio previsti dall'art. 4 aggiunto al Regio
decreto-legge 13 gennaio 1930-XIV, n. 220, dalla legge 4 giu-
gno 1936-XIV, n. 1145.

Art. 2.

Il l\Iinistro per la marino è autorizzato, previ accordi
con quello per le comunicazioni, ad attribuire i gradi mill-
tari che riterrà opportuni al personale della anarina mer-

contile imbarcato su naviglio requisito o noleggiato ai sensi

del precedente articolo 1, in attesa che siano emanate le ta-

helle di equiparazione previste dall'art. 18 del R. decreto-

legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1830, convertito nella legge
0 gennaio 103G-XIV, n. 117.

Art. 3.

Il presente decreto ha vigore dal 1° marzo 1937-XV e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi-
nistro proponente ò autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, six inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.

XIUSSOLINI - Ül REVEL -- ÜENNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
llegistrato alla Corte dei tanti, addl 28 maggio 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 385, foglio 158. -- MANCINI.
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REGIO DECRETO-LEGGE e aprile 1937-XV, n. 749.
Sistemazione in Itoma degli impianti delle Ferrovie dello

Stato, in vista dell'Esposizione universale ed internazionale
del 1941-XX.

VITTOllIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

I31PEIIATORE D'ETIOPIA

,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Hitenuta la necessità nrgente ed assoluta di provvedere alla

sistemazione degli impianti delle Ferrovie dello Stato in vi-
sta dell'Esposizione universale ed internazionale del 1911-XX;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Fegretario di Stato

per le comunicazioni, <ti concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata
ad eseguire lavori in Homa per sistemazioni ed ampliamenti
di impianti esistenti e per nuovi impianti riconosciuti neces-
Pari in dipentlenza dell'Esposizione universale ed interna-
zionale del 1911-XX per un importo complessivo di lire 350
milioni.

'Art. '2.

La d'etta somma di lire .150 milioni sarà iscritta nel bilan-
cio delle Ferrovie del'lo Stato - parte straordinaria -- in sei
esercizi finanziari a decorrere dal 1937-38 in ragione di live
(10 milioni per ciascuno dei primi 5 esercizi e di lire 50 mi-
lioni per l'ultimo.
L fomli oerorrenti saranno provveduti dall'Amministra-

zione ferroviaria stessa mediante operazioni di cred'ito, nei
modi e nelle forme che saranno stabiliti con girovvedimenti
d'intesa fra i Ministri per le finanze e per le comunicazioni.
Tali operazioni sono esenti dagli oneri fiscali e consegneu-

temente tutti gli atti riflettenti le operazioni stesse non sono
soggetti ad alenna imposta o tassa.
L'onere relativo alle annualità da pagare ad estinzione del-

le passività contratte dalle Ferrovie dello Stato mediante le
sud'dette operazioni, farà carico, per le quote di capitale, al
1.ilancio dello Stato e per quelle relative agli interessi, al bi-
Jancio dell'Amministrazione ferroviaria.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed il 31inistro proponente è incaricato
della presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e d'ei de-
creti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 8 aprile 1937 - Anno XV,

TITTOIITO E3f ANUELE.

MUSSOLINI - BIENNI - DI REVEL.

Visto, il naartlasigilli: Soult
Ilegistrato alla Curie del conti, addi 28 maggio 1937 - Anno XV
Alli del Goverav, TeUlstro 385, foglio 161. - MANCINI.

REGIO DECRETO 4 febbraio 1937-XV, n. 750.
Estensione al comune di Mesagne dei benefici dell'art. 5

della legge 12 luglio 1896, n. 303, concernente le spese di fogna-
tura della città di Torino, e approvazione del regolamento per
la esecuzione dei lavori.

VITTORIO E31ANUELE III

PEIL GRAZIA DI DIO 10 PER YOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

IMPERATURE D'ETIOPIA

Veduta la domanda del comune di 3Iescene, diretta ad
ottenere l'estensione in suo favore delle disposizioni del-
l'art. 8 della legge 12 luglio 1896, n. 303, concernente le

opere di fognatura della città di Torino, nonchè l'appro-
vazione del regolamento speciale per Fesecuzione delle di-
sposizioni medesime in detto Comuue;
Esaminati gli atti;
Veduto il decreto del Nostro 31inistro Segretario di Stá-

to per i lavori pubblici in data 25 giugno 1932, n. 4131, col
quale furono approvati i progetti generale e di stralcio del-
le opere necessarie per la costruzione della fognatura ur-

bana del comune di Mesagne, a norma e per gli effetti della
legge 25 giugno 1911, n. 586, e fu assegnato il termine di tre
anni, dalla data del d'ecreto stesso, per il compimento delle
espropriazioni e dei lavori;
Veduti gli atti comprovanti l'eseguita nuova pubblica-

zione dei predetti progetti, a norma e per gli effetti della
legge 25 giugno 1865, n. 2350 ;
Veduto il testo del regohnnento per il servizio delle im-

missioni nei canali della fognatura cittadina del comune
di Mesagne, deliberato da quel podesta cou atto in data 31
dicembre 1932, n. 311;
Veduta la deliberazione in data 27 gennaio 1934, n. 11,

del podestà di Mesagne, con la quale fu modificato l'art. 7
del predetto regolamento;
Veduta la deliberazione in data 7 aprile 1034, n. 112, coli

la quale il podestà di Mesagne, facendosi carico dei rilievi
mossi dalla Giunta provinciale amministrativa di livindisi,
nell'adunanza del 20 febbraio 1931, in merito all'anzidetto

regolamento, provvide a stralciare da qiinsto le disposizioni
afferenti ai contributi di costruzione e di esercizio della
fognatura cittadina ;
Veduti i pareri favorevoli espressi, ni termini dell'art. 2

della legge 18 luglio 1911, n. 790, dalla Giunta provinciale
amministrativa e <hil Consiglio provinciale sanitario di Brin-
disi, nelle rispettive adunanze del 30 aprile 1934, e del 5
aprile 1035, in merito al testo del ridetto regolamento, ri-
sultante dalle modificazioni come sopra apportate allo sehe-
ma originario;
Veduti i pareri espressi, in merito al testo stesso, dal

Consiglio superiore dei lavori pubblici, dal Consiglio di Sta-
to e dal Consiglio superiore di sanitù, nelle rispettive adu-
nanze del 31 ottobre 1033, del 17 dicembre 1933 e del 18
marzo 193G;
Veduto il testo definitivo del ripetuto regolamento, dell-

berato dal podestà di Mesagne con atto in data 24 settembre
1936, n. 284, tenendo conto delle osservazioni mosse dagli
alti consessi sopraindicati in merito al precedente sehenm;
Veduti gli articoli Se 3 della legge 18 luglio 1911, n. 700 ;
Veduti gli articoli 253 e 247 del testo unico della finanza

locale, approvato con R. decreto 11 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affa-
ri dell'interno;
Abbiamo decretato e decretia:mo:
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Art. 1.

Sono estese al comune di Mesagne le disposizioni dell'ar-
ticolo 8 della legge 12 luglio 1896, n. 303.

Art. 2.

E' confermata la pubblica utilità dei lavori contemplati
dai suindicati progetti per la costruzione della fognatura
cittadina del comune di Mesagne, ed è assegnato il termine
di anni due, a decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Garretta Ffficiale del Regno, per il com-
pimento dei lavori stessi e delle relative espropriazioni.

Art. 3.

E' approvato il regolamento per il servizio delle immis-
sioni nei canali della foguntura del comune di 31esague, de-
liberato da quel podesta con atto in data del 21 settembre
1930, n. 284.
Detto regolamento sarà vistato, d'ordine Nostro, dal No-

stro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.
MESSOLINI.

Visto, il Guartlasir¡illi: SOLML
Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 385, foglin 97. - MaclNL

I

REGIO DECRETO 12 aprile 1937-XV, n. 751.
Alodificazione della denominazione di alcuni Comuni e frazioni

in provincia di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONF)

RE D'ITALIA

DIPERATORE ITETIOPIA

Ritenuta l'opportunità di restituire in forma italiana 10

denominazioni dei ecmuni di Ceres, Chianoc, Cliinvrie, Cla-
viòres, Druent, Exilles, Oulx, Praly, Roure, Salbertrand,
Traves, Vayes e Venaus, in provincia di Torino, e quella della
frazione Sanze d'Oulx del comune d'Onlx, nonchè di modi-
ficare la denominazione della frazione Chargeoir del comune
di Roure in « Roreto »;
Vedute le deliberazioni 7 novembre 1930-XV, dei podestà di

Salbertrand e di Venaus, quelle dei podestà di Chianoe e di

I)rnent e del Commissario prefettizio per la temporanea am-
ministrazione del comune di Exilles rispettivamente in data
8, 11 e 26 dello stesso mese, le deliberazioni 3 dicem-

bre 193G-XV dei podestà di Praly e di Vayes, quelle del pode-
stà di Clavières, del commissario prefettizio per la tempo-
ranea amministrazione del comune di Chiavvie e dei podestà
di Traves e di Ceres rispettivamente in data 5, 12, 18 e 31 di-
cembre 1030-XV, la deliberazione 16 gennaio 1937-XV del com-
missario prefettizio per la temporanea amministrazione del

comune d'Oulx, nonchè quella del podestà di Roure in data
23 dello stesso mese ;
Vedute le deliberazioni 14, 22 e 27 gennaio 1937-XV del pre-

side della provincia di Torino, ratitlente dal Rettorato pro-
yinciale in adunanza del 28 febbraio successivoy

Veduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1931-X1I,
n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le denominazioni dei comuni di Ceres, Chianoe, Chiarrie,
Clavières, l>ruent. Exilles, Oulx, Praly, Roure, Salbertrand,
Traves, Vayes e Venaus, in provincia di Torino, sono rispetti-
samente moditirate in « Cere », « Ohianocco », « Caprie »,
« Claviere », «Druento », Esille », « Ulzio », « Prali », « Ro-
reto », « Salabertano », « Trave », « Vaie » e « Venalzio ».
La denominazione della frazione Sanze d'Oulx del comune

d'Oulx e quella della frazione Chargeoir del comune di Rouro
sono rispettivamente modificate in « Salice d'Ulzio » e « Ro,

reto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 aprile 1937 - Anno XV,

VITTORIO E3IANUELE.

31cssouNI.
Visto, il Guardasigilli: SOLN.
Registrato alla Corte dei conti, add) 20 maggio 1937 - Anno IV

Atti del Governo, Teyistra 285, foglio 1W. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 maggio 1937-XV, n. 752.
Modificazione della denominazione del Ministero per la stantpa

e la propaganda.

TITTORIO E31ANUELE III

PER CItAZIA DI DIO E PER VOLONT.\ DELL.1 NAZIONE

RE D'ITALIE

IMPERATORE D'ETIOPIX

Visto il R. decreto 24 giugno 1935-XIII, n. 1000. rignar.
dante l'istituzione del Ministero per la stampa e la propa-

ganda;
Visto Part. 4 della legge 24 dicembre 1925-IV, n. 22m, snile

attribuzioni e prerogative del Capo del Governo, Primo 31ini-

stro Segretario di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Sc-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La denominazione del 311nistero per la stampa e la prolet-

ganda è modificata in quella di « 31inistero della cultura po-

polare ».

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, add'l 27 maggio 1037 - 'Anno NV

VITTORIO ESIANUELE.
Mussoust.

Visto, il Guardanigilli: SODIT.
Ifegistrato alla Corte dc¿ conti, add) 31 moggio 1937 - Anno XV,
Allí del Governo, registrp .385, foglio 177. - þ1.1.NCIM.
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REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV.

Ilicostituzione del Collegio arbitrale di lo grado in lloma.

VITTOIIIO E3IANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA
I3IPEllATOIIIS D'I TIOPIA

Vikto l'art. 5 del Reale decreto 20 aprile 1915, n. 582;
Visto l'art. 1 delle norme approvate con decreto Luogote-

nenziale 22 agosto 1915, n. 1330;
Yisti i decreti emessi in data 22 dicembre 1936 e 8 feb-

braio 1937 rispettivamente dai 3Iinistri Segretari di Stato
per la grazia e giustizia e per i lavori pubblici;
Viste le deliberazione adottate in data 30-31 dicembre

1930, 4, 5, 13, IG, 28 gennaio 1937, rispettivamente dalle

Anuninistrazioni provinciali di Frosinone, Perugia, Terni,
Rieti, Napoli, Roma e Viterbo;
Sulla proposta del Nostro 31\nistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i 3Iinistri Segretari di
Stato per l'interno e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale di 1 -grado, avente sede in Roma,
fli cui all'art. 5, comma 1

,
del Reale decreto 29 aprile 1915,

n. 582, ò composto, per l'anno 1937, dai signori:
De Ianuario cav. uff. Romualdo, consigliere della Corte

di appello di Roma, presidente effettivo;
Gargano comm. Adolfo, consigliere della Corte di appello

di Itoma, presidente supplente;
liuongiorno comm. Antonio, ingegnere capo del Genio

civile, arbitro ordinario;
Tafuri cav. uti. Simmaco, 1• ingegnere di sezione del

Genio civile, arbitro supplente;
Vincignerva ing. ens. Ilodolfo, arbitro ordinario, e

Yona ing. Armando, arbitro supplente di nomina dell'Am-
ministrazione provinciale di Frosinone;

Itamareioni ing. Fabrizio, arbitro ordinario, e Barto-

letti ing. Nestore, arbitro supplente, di nomina dell'Am-
ministrazione provinciale di Perugia;

Amati ing. cav. Luigi, avhitro ordinario, e Possenti

ing. Giovanni, arbitro supplente, di nomina dell'Ammini.
strazione provinciale di Terni;

Cicconetti comm. ing. prof. Giovanni, arbitro ordinario,
e Novelletto ing. Nicola, arbitro supplente, di nomina del-
I'Amministenzione provinciale di Ilieti;

Caetani di Laurenzana conte ing, Franceseo, arbitro

ordinario, e Forquet ing. Itoberto, arbitro supplente, di no-
mina dell'Amministrazione provinciale di Napoli;

Alibrandi ing. Gino, arbitro ordinario, e Palladini inge-
gnere Leonardo, arbitro supplente, di nomina dell'Ammi-

nistrazione provinciale di Howin ;

31arzano ing. Giuseppe, arbitro ordinario, e Smargias-
si ing. Domenico, arbitro supplente, di nomina dell'Ammi-
nistrazione provinciale di Viterbo.
Il 31inistro proponente è incariento della eserazione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi.
ciale del Regno.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI ÛICLI - SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1937 - Anno XV

Registro 9 Lavori pubblici, foglio 365.

(1622)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 maggio 1937-XV.

Itevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e niessa

in liquidazione della Cassa rurale di Panico (Bologna).

IL CAPO DEL GOVEl:NO
PflESIDENTE lŒL CO3IITATO DIGI L3IINISTRI

isl¿lulla cart IL D. L. 12 vur:0 1930-XIV, n 375, Tecattle disµu :inni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Yedute le leggi G giugno 1932-X, n. 03G, e 25 gennaio
1931-XII, n. 180, scll'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con.

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

seiplina della funzione creditizia;
Veduta la proposta Je! Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cassa rurale di Panico (Holo-
gna) con la procedura regolata dalle norme di cui al tie

talo VII, capo III, del citato R. decreto legge 32 marzo

1930-XIV, n. STS:
Ititenuto che la sitanzione dell'azienda predetta è tale da

rendere necessario il pnnvedimento proposto;
Ileereta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito, già concessa alla

Cassa rurale di Panico (Eologna) è revocata e la Cassa stessa

è messa in liquidazione secondo le norme di cui al titolo VII,
capo III, del II. decreto-legge 12 marzo 1030-XIV, n. 375.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Itegno.

Itoma, addì 19 maggio 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mcssorm.
(1678)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 maggio 1937-XV.

Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale di prestiti di Chianchetelle
(Avellino).

IL CAPO DEL GOVEltNO
PITESIDENTE DEL COMITATO lÆI MINISTRI

Istituito con IL D. L. le nun:o 1930-XIV, n. 375, recante dispcmioni
per la difesa del risµarmio e per resercizio del credito

Vedute le leggi 6 ginano 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-NII, n. 180, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrane ;
Veduto il 11. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 'š75, con-

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

seiplina della funzione creditizia;
Yeduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cassa rurale di prestiti di Chian-
chetelle (Avellino) con la procedura regolata dalle disposi.
zioni di cui al titolo Yll, capo III, del citato 11. decreto-

legge 12 marzo 1930-XIV, n. 3TG;
liitenuto che la situazione dell'azienda predetta è tale da

rendere necessario il provvedimento proposto;
Decreta:

L'autorizzazione all'esercizío del credito, già concessa alla

Cassa ruiale di prestiti di Chianchetelle (Avellino) ò revocata
e la Cassa stessa ò messa in liquidazione secondo le norme

di cui al titolo YII, capo III, del It. decreto-legge 12 marzo

1930-XIV, n..373.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufßciale
del Ilegno.

Iloma, addì 10 maggio 1037 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOUNIt
(1680)
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DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1937-XV.
Nomina del presidente del Collegio consultivo dei peritt do.

ganali.
IL MINISTIIO PEIt LE FINANZE

Visto l'art. 1 del 11. decreto legge S giugno 1936-XIV,
n. 1234, che ha sostituito gli articoli 5 e 7 del testo unico
delle leggi per la risoluzione delle controversie doganali, ap-
provato con II. decreto-legge 9 aprile 1911, n. 330;
Visto il decreto Ministeriale 3 luglio 1030-XIV, col quale

è stato provveduto alla costituzione del Collegio consultivo
dei periti doganali per il triennio 1936-38;
Ilitenuto che con la morte del senatore Orso Mario Cor-

bino si è reso vacante il posto d'i presidente del detto Col-
le gio ;

Determina :

Il prof. Enrico Fermi, accademico d'Italia, è nominato
presidente del Collegio consultivo dei periti doganali.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Iloma, addl 19 maggio 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI IIEVEL.

(1691)
i

I)ECRETO MINISTEIIIALE 20 maggio 1937-XV.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Aquila.

IL 31INISTIIO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOllESTE

Visto l'ait. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto 1\Iinisteriale 5 luglio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1035-36, nella zona di

Pescina (Aquila), dell'estensione di ettari 3000 circa, delimi-
tata dai seguenti confini:

Pescina, Castelrotto, Vadaiello, Colle della Fonte, Val-
trona, Le Gotte, Colle Riferno, e prosegnendo lungo i confini
del Parco Nazionale di Abruzzo fino a quota 950 lungo il corso
del fiume Giovengo, Sno a raggiungere Pescina;
Visto il decreto l\Iinisteriale 25 luglio 1936, con cui il sud-

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata venatoria
1936-87 ;
Sulla proposta della Commissione venntoria provinciale di

'Aquila, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta :

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, di-
sposto con i decreti ŒIinisteriali 5 Inglio 1935 e 25 luglio.1936,
nella zona di Pescina (A<¡uila), delimitata come nelle premes-
se, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1937-38.
La Commissione venatoria provinciale di Aquila provvederA,

nel modo clie riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a

conoscenza degli interessati.
11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addl 20 maggio 1937 - Anno XV

Il Ministro: Rossosi.

(1669)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha rimesso in data 25 mag-
gio 1937-XV alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il di-
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
29 aprile 1937-XV, n. 670, concernente la modificazione al R decreto
29 dicembre 1927, n. 2452, per quanto riguarda la yendita dei generi
di monopolio per l'esportazione.

(1693)

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della Ca-

mera dei deputati, in data 21 maggio 1937-XV il disegno <li legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 22 aprile 1937-XV, n. 658,
concernente la riaggregazione alla provincia di Littoria dei comuni

di Ponza e Ventotene.

(1694)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO - POBIAF0GL10 DELIß STAto

N. 115

Media dei cambi e dei titoli
del 28 maggio 193"-XV,

Stati Uniti America (Dollaro) . , , . . . . . a . . 10 --

Inghilterra (Sterlina) . . . , , , , , a s , , a « , 03, 02

Francia (Franco) . , , a a « , , , a , , , , , , 84, 90

Svizzera (Franco) . . . . , a , , , , a se a e . 434, 50

Argentina (Peso carta) . . . « « « . a a « « s a a 5, 805

Austria (Shilling) . . . . . , , , e a , , , , e . 3, 56

Belgio(DeIga).....,,,,,,,,,,aa, 3,203
Canadà (Dollaro) • • • xx • = I = • • • • • • • 19 -

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , , ,
, , , 00, 20

Danimarca (Corona) . . 4 a , , , a s , es a e a 4, 193

Germania (Reichsmark) , , , a , , , , , , , a « , 7, 6333

Jugoslavia (Dinaro) . , , a e , , , , , , e , , , 43, 70

Norvegia (Corona) . « , a , , , , , , , , « se , 4, 719

Olanda (Florino) . . , , , , , , , , , a e a e « s 10, 43

Polonia (Zloty) , , , , , a « . « • seus a « « 360, 40

Romania (Leu) • • • W a s • • * = • • • • • • • 13, 9431

Svezia (Corona) . . . , , , , , a « « , a s a s , 4, 8425

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . « a e « « s . 15, 1021

Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing). a a . , , , a 5, 6261

Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing)• • • • • • • • 10, 92

Rendita 3,50 % (1906) . . . « . . . , , , , , , e , 74, 623

Id. 8,50 % (1902) . . a « • • w a a a a « « « . 71, 45

Id. 8,00 % (Lordo) . a a . 4 a a a « • a a a x 53, 125

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) , , , , , , , a a e 72, 575
Rendita5%(1935)............««a, 93,875

Obbligazioni Venezie ?,50 % . . . . . . . . . , , . 80, 25

Buoninovennall5%-Scadenza1940 . . wens . . 101,473
Id. id. 5 % = Id. 1941 , a , . . . « . 101, 775

Id. id. 4 ¾ a Id. 15 febbraio 1943
. . . 09, 10

Id. id. 4 % a Id. 15 dicembre 1943
. . . 01, 975

Id. id. 5 % • Id, 1946 a a a . « a a « 98, 15
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IS2ETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Aomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianta della Cassa rurale di Panico (Bologna). MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
If GOVERNATOBE DELLA HANCA D'ITALIA

CAPO 1]El.L'ISPETTORATO .

Concorso a 28 posti di istitutore di 2a classe
e a 2 posti di istitutrice di 2a classe nei Convitti nazionali.

is! /////0 enn IL n. L. 12 inar:o 10J6-NiV rt. 375, reennte disposizioni
pet la difeau det, risparmlo e per l'esercizio del credito IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE.

Yoluto il II. decreto-legge P2 marzo 1936 XIV, n. 375, contenente
di po ani per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-

Yo into il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale si

p useduto alla revoca dell amerizzazione all'esercizio del credito

ed alln messa in liquidazione de!'a tasa rurale di Panico (Bologna)
se ndo le norme di eni al titolo VII, capo ill, del citato a decreto-

ILLge 12 marzo 1036-XIV, n. 373;

Dispone:,

11 prof avv. env. Alessandro Cagli è nominato commissario 11-

riaida r la Cassa rurale di Panico (Bologna) ed i signori avv.
.\n > Gliezzi, dott. Raffaele Capone e rag. Arturo Cuboni sono no-

minali roembri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 66 del
R <leere10-legge 12 marzo 1936-NIV, n. 375, con i poteri e le attribu-
7Hui contemplate dal titolo VII, capo III, del citato Regio decreto-

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del llegno.

Iloma, addi 19 maggio 1937 - Anno XV

I¿ Governatore della Ranca dTlalia,
Capo dell'Ispet/0Talo:

AZZOLINI.

(!ß79)

Nomina del commissario tiquidatore e dei membri del Comitato
di sorvedianza della Cassa rurale di prestiti di Chianchetelle
(Avellino).

II. GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 Ynarzo 1936-XIV n. 375, recante dispositioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione crediti ia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale si
è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito
ed alla messa in liquidazione della Cassa rurale di prestiti di Chian-
chetelle (Avellino) Secondo le norme di cui al titolo VII, capo III,
del citato 11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Disponer

Il cav. rag. Eduardo Incoronato è nominato commissario liqui-
datore della Cassa rurale di prestiti di Chianchetelle (Avellino) ed i
signori rag. Itenato Criscuoli fu Gaetano, rag. Giacomo Fracassetti
fa 1)omenico ed avv. Tommaso Santaniello fu Felice sono nominati
inembri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 66 del R. de-
creto legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribu2ioni
contemplati dal titolo VII, capo III, del citato llegio decreto-legge.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-
ciale del 10 gno.

Roma, addi 19 maggio 1937 - Anno XV

Il Governatore della I]anca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AzzouNI.

(1681)

Visto il R. decreto 6 maggio 1993, n. 1054;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni:
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1925, n. 1842;

Visto il regolamento 1° settembre 1925, n. 2009, per i Convitti na-

zionali;
Visto il R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1932, n. 600;
Visto il 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visti i Regi decreti 5 marzo 1934, n 1176, e 5 luglio 1934, n. 1405;
Visto il 11. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto il decreto del Capo del Governo 10 ottobre 1934-XII:

Decreta:

Att. 1.

E' indetto il concorso per titoli ed esami per il conferimento di

SR posti di istitutore di 2a riasse nei Convitti nazionali (gruppo A,

grarlo 11°), e a 2 posti di istitutrice di 2a classe nei Convitti nazionali

(gruppo A, grado 11°).

Art. 2.

Il limite minimo di etA per l'ammissione al concorso è di 18

anni compiuti alla data del bando.

Il limite massimo di età per l'ammissione al concorso é di 40

anni compinti alla data del bando e di 45 per coloro che prestarono
servizio militare durante la guerra 1915-18, e per coloro che hanno

partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale dal 3 otto-

bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV.
11 limite stesso è inoltre elevato di 4 anni per coloro che risulti-

no regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista, senza interru-
zione, da data anteriore al 28 ottobre 1922. Per fruire di tale bene-

0010, gli interessati devono allegare alla domanda di ammissione al

concorso apposito certificato in carta legale del competente segretario
federale, vistato dal Segretario del Partito, attestante la iscrizione

ininterrotta ai Fasci di combattimento da data anteriore al 28 otto-

bre 1922.

Sono ammessi, anche se eccedano i predetti limiti massimi di
età:

a) i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle

Amministrazioni governative con diritto a pensione a carico dello

Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro permanenza in

servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato) alla data di

pubblienzione del presente bando di concorso, con certilleato rila-

sciato dalla competente autorità amministrativa;
b) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con diritto

a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo non infe-

riore all'eccedenza della loro età rispetto ai limiti massimi suddetti;
c) coloro che giti presentarono regolare domanda, corredata di

tutti i doctunenti richiesti dal precedente bando di concorso del 18

gennaio 1935 e sospeso con decreto Ministeriale 28 febbraio 1935-XIII,
salvo, s'intende, la regolarizzazione di tutti i documenti di rito.

Al personale statale attualmente in servizio civile non di ruolo

comunque denominato che dopo la pubblicazione del II. decreto-

legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito nella legge 8 giugno 1933-XI,
n. 742 ed entro la data di entrata in vigore del R. decreto-legge 7

dicembre 1936-XV, n. 2100, abbia riportato idoneità in un pubblico
concore per nomine nel ruoli del personale di gruppo A o parifica-
bili delle Amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordina-

mento autonomo; non si applica alcun limite di etA.
Inoltre, a norma del R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 101, si

prescinde dal limite massimo di età nei riguardi di queí candidati
che alla data del citato decreto prestavano ininterrotto servizio civile
non di ruolo da almeno, due anni presso le Amministrazioni sta-
tali, eccetto Quella ferroviaria.



Art. 3.

La domanda di ammissione, da presentare nel modi e nel ter-

mlii fissati nell'art. 6, deve indicare, con chiarezza e precisione, co-

gnome, nome e paternità del candidato.
I concoltenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero dell'e-

du nzione nazionale (Ispettorato generale dell'insegnamento medio

pubblico e privato - U:ficio concorsi), qualunque cambiamento del

loro domicilio o della loro residenza; altrimenti il Ministero non as-

smne nessuna responsabilità per 11 caso di irreperibilità del desti-

natario in occasione delle comunicazioni o delle restituzioni che

g'l- fossero fatte all'antico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita, la 11rma dell'ufficiale di stato

civile che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tri-
Lunale o dal pretore competenti;

b) certilicato di cittadinanza italiana, legalizzato dal presi-
dente del Tribunale o dal pretore se rilasciato a firma dell'ufficiale

di stato civile; e dal prefetto della Provincia, se rilasciato a firma

del podesth come enpo del Comune, con la inflicazione, se il candi-
dato è di ses<o maschile, che gode o ha titolo al godimento dei di-

ritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non
regnicoli anche se manchino della naturalità;

c) certincato generale del casellario giudiziale, con la firma del
cancelliere antenticata dalla competente autoritA giudiziaria;

d) certilleato di moralità, rilasciato dall'ufficiale di governo do-
ve 11 candidato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza, con
la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato. I a firma di detta

autorità deve essere autenticata dal prefetto della Provincia.
I 'Amministrazione si riserva di assumere informazioni in modo

insindacabile, e con tutti i mezzi a sua disposizione, sulla condotta
politica e civile dell'istante e di escludere in conseguenza dal con-

corso, anche dopo l'inizio delle prove o dopo l'espletamento del con-

corso stesso, il candidato che non risultasse degno di parteciparvi.
Per ciò che riguarda la condotta militare, l'Amministrazione potrà
valersi della facoltà di esclusione, anche se concorra l'estremo

che il candidato abbia servito con fedeltà ed onore;
el certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale

Fascista, da rilasciarsi dal segretario federale della Provincia in

cui ha domicilio il concorrente. Detto certificato deve essere redatto

su carta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente ai Fasci

di combattimento, o al Gruppi universitarl fascisti, o al Fasci

giovanili o al Fasci femminili, con l'indicazione della data di 16CTI-

zione.

I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dal produrre det-
to certificato (R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163).

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci al-

l'estero, che dovrà essere comprovata mediante certifleato firmato

personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto il

candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci degli italiani
all'estero, e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice

segretari del Partito Nazionale Fascista.
Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922 dovrA darne la dimostrazione con

certilleato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale. Det-
to certificato dovrà contenere, oltre all'anno, il mese e il giorno
della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione
che la iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; il certificato
dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice segre-
tari del Partito Nazionale Fascista oppure dal Segretario ammini-
strativo del I artito stesso;

f) certiflcato di sana costituzione ed esente da difetti ílsici tali
da impedire l'adempimento dei suoi doveri, rilasciato dal medico

provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sanitario, o
da un medico condotto. La qualifica del medico deve risultare chia-
ramente dal certificato. La firma del medico provinciale deve essere
autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla supe-
riore autorità militare e quella degli altri san_itari th,tl podestà, la
f1rma del quale deve essere a sua volta autenticata dal prefetto;

g) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizio-
ni delle leggi sul reclutamento, e per coloro che abbiano prestato
servizio militare, copia del foglio matricolare o dello stato di ser-
vizio munito, ove occorra, della relativa dichiarazione integrativa o

di quella attestante di aver partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale.

I candidati che non abbiano prestato servizio militare dovranno
produrre un documento che ne indichi il motivo, o comunque la
propria posizione rispetto alle leggi sul reclutamento; sui documen-
ti dei riformatl deve essere riportato il motivo della riforma. I
candidati che trovansi a prestare servizio militare una dichiarazione
del comandante del Corpo attestante la loro posizione;

h) originale o copia antentica di una delle lauree rilasciate
dalle Facoltà universitario di giurisprudenza, di lettere e filosolla e

di scienze politiche; oppure di uno qualunque dei diplomi rila-
sciati dagli istituti superiori di magistero, antico e nuovo ordinamen-
to: 0, infine, uno dei titoli rilasciati alla fine del corso completo di
studi, dagli istituti superiori istituiti dalfOpera Nazionale Balilla a
norma dell'art. 8 del 11. decreto-legge 20 novembre 1937, n. 2341, con-
vertito in legge con la legge 31 maggio 1928, n. 1119;

f) cenno riassuntivo, in carta libera ed in doppio esemplare,
degli studi fatti e della carriera eventualmente percorsa;

l) elenco, in carta libera ed in doppio esemplare, dai documen.
ti e dei titoli presentati.

Ai documenti suddetti i concorrenti possono aggiungere tutti
quei titoli che ritengono opportuni nel proprio interesse.

Qualunque certificato di servizio o di studio, se rilasciato da
istituti d'istruzione media o primaria, deve essere auttuticato dal
provveditore agli studi territorialmente competente, se rilasciato

da segreterie o da istituti universitari o d'istruzione superiore, deve
essere autenticato dal rettore dell'Università o dal direttore del-

I'Istituto superiore.
I certificati rilasciati dal flegi provveditori agli studi non abbl-

sognano di legalizzazione.
I certiflcati di prestazione d'opera presso amministrazioni pub-

bliche o private o presso professionisti, devono portare l'indicazione
della durata di tali servizi, della natura dei lavori ai anali i con-
correnti hanno preso parte e del modo in cui i detti lavori furono

eseguiti, antenticati dalle competenti autorità.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati .nelle lettere b), c), d), e) ed fi debbono
essere di data non anteriore a tre mesi a _quella del presente bando.
'Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarie

se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Tioma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere
a), b), c), ed f) i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in
una delle amministrazioni governative con diritto a pensione a

carico dello Stato, purchè comprovino la loro qualità e 'a loro per.
manenza in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato),
alla data di pubblicazione del presente bando di concorso, con cer-

tificato rilasciato dalla competente autorità amministrativa.
La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti importa

la esclusione dal concorso.
Nel caso di partecipazione a più concorsi, 11 candidato deve pre-

sentare domande separate; una sola, però, deve essere documen.
tata in modo completo, indicando, in ogni domanda, i concorsi ai
quali intende partecipare ed a quale domanda ha allegato i docu-
menti.

Art. 4.

I documenti indicati nell'art. 3 non sono restituiti - fatta solo
eccezione del titolo originale di studio - al candidati che siano in-
clusi nella graduatoria dei vincitori del concorso ed accettino la no.
mina.

Per gli altri candidati la restituzione del documenti sará effet-
tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge
per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne

facciano regolare domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando

che nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

Art. 5.

I mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 o in Africa orientale

debbono dimostrare tali loro qualitA, rispettivamente, con la pre-
sentazione di un certificato della Direzione generale per le pensioni
di guerra o dell'Opera nazionale per la protezione e assistenza agli
invalidi di guerra, e dello stato di servizio militare o copia del

foglio matricolare integrato, ove occorra, dalle speciali dichiarazio-
ul dell'autorità militare, secondo le prescrizioni contenute nella

circolare del Min.istero della guerra dell'8 gennaio 1923, n. 77.
Le vedove di guerra debbono presentare documenti che valgano

arl attestare il Ÿaffo che il defunfo marito incontró la morte quale
militare od assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-18 0

in Africa Orientale o a causa di ferite o malattie contratte nei re-

parti stessi.
Anche gli ínval!di per la causa nazionale e le vedove del cadu-

ti per la medesima causa, ai quali sono estese tutte le disposizioni
concernenti gli invalidi e le vedove di guerra, dovranno documon•

tare questa loro condizione.
Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'articolo 1

del II. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, estoso per .cffetto delle leggi 26
marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi, agli orfani
e agli altri congiunti dei caduti o degli invalidi per la causa nazio-

nale, all'art. 55 della legge 26 luglio 1029, n. 1397, sugli orfani di

guerra, e all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremen-
to demografico, gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guer-
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ra, le sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa nazionale e

coloro che intendano giovarsi dei benefici concessi in materia di in-
cremento demografico, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certificato del podestà del Comune di domicilio o della loro resi-
denza abituale.

Art. 6.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da L. 6, o

corredate di tutti i documenti come sopra specificati, debbono per-
Venire al Ministero dell'educazione nazionale (Ispettorato generale
dell'insegnamento medio pubblico e privato - Ufficio concorsi), non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente ra-
ranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni fiscall.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-
Distero assegna al candidato un termine non superiore a 15 giorni
affinchè il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dal concorso i candidati che abbiano presentato
la domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo comina
di questo articolo, non l'abbiano corredata, entro il termine stesso,
di tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro il
termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti
di cui al comma precedente.

Saranno parimenti esclusi dal concorso gli aspiranti che faces-
sero riferimento a documenti presentati presso altre Amministra-
zioni.

La data della presentazione della domanda e del documenti si
accerta dal bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo articolo,
non si accettano nuovi titoli o parte di questi, nè sono consentite
ßostituzioni anche parziali di qualsiasi documento.

Art. 7.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal con-
corso.

Solo del provvedimento di esclusione si darA diretta comunica-
zione all'interessato; tale provvedimento è definitivo e contro di
esso non è quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio
di Stato o in via straordinaria al Re.

In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato si in-
tenderà senz'altro ammesso, salvo che un motivo di esclusione sia
accertato in momento posteriore, e dovrà intervenire alle prove d'e-
same, nei giorni che saranno indicati con successivo decreto Mini-
steriale, il quale sarA pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno
e nel Bollettino ufficiale di questo Ministero, parte II, senza att n-
dere alcuno speciale preavviso od invito da parte del Ministero.
I candidati a tali prove dovranno presentarsi muniti di quanto

occorra per scrivere, tranne la carta, che sarà fornita da questo
Ministero, debitamente timbrata, sia per la minuta che per la bel-
la copia.

Art. 8.

Le prove d'esame sonof
10 una prova scritta (svo!gimento di un tema sulla storia d'I-

talia, dalle guerre d'indipendenza alla Rivoluzione Fascista in-
clusa);

2e una prova orale: un colloquio, della durata massima di
43 minuti, sul seguenti argomenti:

a) cultura generale (letteraria, storica, giuridica);
b) cultura fascista;
c) pedagogia e igiene;

3 in una prova pratica di educazione fisica e ,di tirocinio al
comando.

Le prove stesse si svolgeranno sul programmi emanati col de-
creto Ministeriale 22 marzo 1934-XII, pubblicato nel BolÏettino uf-
fleiale del Ministero dell'educazione nazionale, parte I, n. 15, in
data 10 aprile 1934-XII.

Art. 9.

Le prove scritte ed orali avranno luogo in Roma, nel locali che
saranno indicati nell'albo del Ministero dell'educazione nazionale.

Con successivo decreto Ministeriale che sarà pubblicato·nella
padella Ufficiale del Regno, e nel Bollettino ufßciale di questo Mi-
nistet"J, parte II, saranno indicati i giorni nei quali avranno luogo
le dette prévä,
I' e i prove, scritte e(Î oraÎl, Ilanno inizio ala 6 del mal-

tino.
I candidati ammessi alle prove oralt saranno chiamati a grup-

pi, con la indicazione dei rispetuvi giorni, direttaniente o mediante

comunicazione fatta nel Bollettino ufficiale, parte II. Perde 11 di.
ritto alla prova d'esame chi non si trovi presente quando giunga il
suo turno, salvo che ne sia stato impedito da gravi motivi, nel
quale caso, qualora la Commissione non abbia ancora esaurito i

lavori delle prove orali, puð essere ammesso a sostenere la prova in

un turno successivo.
E' pertanto nell'interesse del candidati di seguire la pubblica-

zione del Bollettino ufficiale, parte II.

Art. 10.

I candidati dovranno dimostrare la loro identitft personale pre-
sentando, prima di ciascuna delle.prove di esame a cui sono chia-
mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la carta di

identità, o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato,
o il libretto postale di riconoscimento personale o il libretto mili-

tare (con fotografia) se sono ex combattenti o pensionati di guerra,
oppure, in difetto di tali documenti, la loro fotogratta, munita della
loro firma autenticata dall'autoritA comunale di residenza o da un
Regio notaio. I a firma dell'autorità comunale deve essere autenti-
cata dal profetto delly relativa Provincia, e quella del notaio dal
presidente del Tribunale o dal pretore competenti.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel Bol-
lettino ufficiale del Ministero, parte II, sarà formata seconde 1 or-
dine dei punti riportati nella votazione complessiva. In caso di pa-
rità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'articolo 1 del
R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidt
della guerra 1915-18, o in Africa Orientale o per la causa fascista,
agli ex combattenti della guerra 1915-18. o in Africa Orientale e ai
legionari flumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da da-
ta anteriore al 28 ottobre 1922, e, in mancanza, agli orfani della
guerro 1915-18, o in Africa Orientale o di cadult per la causa nazio.
nale, si osserveranno le disposizioni contenute rispettivamente nel-
1 art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nel-
l'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nell'art. 1ß del
R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nell'art. 8 del 11 decreto-
Jegge 13 dicembre 1933, n. 1706, e nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397,
e 12 giugno 1931, n. 777, e R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Art. 12.

L'accettazione della nomina non può essere in nessun modo con-
dizionata.
Il vincitore che dichiari di rifiutare la nomina, che subordini

la sua accettazione ad una qualunque condizione, che non risponda
entro il termine fissatogli dall Amministrazione o che infine risulti
irreperibile, decade senz'altro dagli effetti del concorso.

I vincitori che accettino la nomina sono assunti ai posti di isti-
tutore con la qualifica di straordinari per un periodo di prova di
sel mesi.

Roma, addi 25 maggio 1937 - Anno XV

Il 31inistro: BoTut.
(1687)

Concorso a 11 posti di maestro di 2a classe
e a 2 posti di maestra di 2a classe nei Convitti nazionali.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, o successive modifl-

cazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Vistg 11 regolamento lo settembre 1925, n. 2009, per i Convitti

nazionali;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1932, n. 690;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il H. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587:
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 decreto del Capo del Governo 10 ottobre 1934-XII:

Decreta:

Art. 1.
E' indetto 11 concorso per esami, per 11 conferimento di 11 posti

di maestro di 2a classe nei Convitti nazionali e di due posti di mae-
stra di 2· .classe nei Convitti nazionali (gruppo B, grado 12°¾
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Al concorso sono ammessi esclusivamente i maestri e le maestre

delle pubbliche scuole elementari in attività di servizio con il grado
di ordinario.

Art. 2.

11 limite minimo di etti per l'ammissione al concorso è di 18

anni compiuti alla data del bando.
11 limite massimo di eth per l'ammissione al concorso è di 40

anni compiuti alla data del bando e di 45 per coloro che presta-
rono servizio militare durante la guerra 1915-18 e per coloro clie

hanno partecipato alle operazioni militari in A. O. dal 3 ottobre

1935-Xlll al 5 maggio 1936-XIV.
Il limite stesso è inoltre elevato di 4 anni per coloro che risul-

tino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista, senza in-

terruzione, da data anteriore al 28 attobre 1922. Per fruire di tale

benenHo. gli interessati devono allegare alla domanda di ammis-

sinne al concorso apposito certificato in carta legale del compe-
tente segretario federale, vistato dal Segretario del Partito, atte-
stante la inscrizione ininterrotta ai Fasci di Combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922.
Sono anunessi, anche se eccedano i predetti limiti massimi di

eth:
a) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con di-

ritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo non

inferiore all'eccedenza della loro età rispetto ai limiti massimi sud-
detti;

b) coloro che già presentarono regolare domanda, corredata
di tutti i documenti richiesti dal precedente bando di concorso del

18 gennaio 1935 e sospeso con decreto Ministeriale 28 f.ebbraio 1935-

anno XIII, salvo, s'intende, la regolarizzazione di tutti i documenti
di rito.

Al personale statale attualmente in servizio civile non di ruolo

comunque denominato che dopo la pubblicazione del H. decreto-

legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito nella legge 8 giugno
1933-XI, n. 742, ed entro la data di entrata in vigore del R. decreto·
legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, abbia riportato idoneità in un

pubblico concorso per nomina nei ruoli del personale di gruppo 11

o purificabili delle Amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad
ordinamento autonomo, non si applica alcun limite di età. Inoltre,
a norma del Il. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 101, si prescinde dal
limite massimo di eth nei riguardi di quel candidati che, alla data
del citato decreto prestavano ininterrotto servizio civile non di ruolo
da almeno due anni, presso le amministrazioni statali, eccetto quella
ferroviaria.

Art. 3.

La domanda di ammissione, da presentare nel modi e nel ter-
mini fissati nell'art. 4, deve indicare, con chiarezza e precisione,
cognonie, nome e paternitA del candidato.

I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero (Ispet-
torato generale dell'insegnamento medio pubblico e privato, Ufficio
concorsi), qualunque cambiamento del loro domicilio o della loro

residenza; altrimenti il Ministero non assume nessupa responsabi-
lità per il caso di irreperibilità del deslinatario in occasione delle
comunicazioni o delle restituzioni che gli fossero fatte all'antico
indirizzo.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita; la firma dell'uffleiale di stato

civile che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del

Tribunale o dal pretore competenti;
b) certillcato di cittadinanza italiana legalizzato dal presi-

dente del Tribunale o dal pretore se rilasciato a Drma dell'ufnciale
di stato civile; o dal prefetto della Provincia, se rilasciato a firma
tiel podesth come capo del Comune, con la indicazione, se il can-
tildato ë di sesso maschile, che gode o ha titolo al godimento dei
diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani
non regnicoli anche se manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziale, cott la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;

d) certifleato di moralità rilasciato dall'ufficiale di governo
dove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza,
con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato. La firma di
detta autorità deve essere autenticata dal prefetto della Provincia.

i 'Amininistrazione si riserva di assumere informazioni iq modp
insinilacabile, e con tutti i mezzi a sua disposizione, sulla condotta
politica e civile dell'istante e di escludere in conseguenza dal con-
corso anche dopo l'inizio delle prove o dopo l'espletamento del con-
corso stesso, il candidato the non risultasse degno di parteciparvi.
Per elo che riguarda la condotta militare l'Amministrazione potrà
valersi della facoltà di esclusione anche se concorra l'estremo che 11
candidato abbia servito con fedeltà ed onore;

e) certificato comprovante 1appartenenza al Partito Nazionale
Fascista da rilasciarsi dal segretario federale della Provincia in cui
ha domicilio il concorrente. Dette certificato deve essere redatto su
carta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente ai Fasci di
combattiniento, o ai Gruppi universitari fascisii, o ai Fasci giova-
nili, o af Fasci femminili, con l'indicazione della data di iscrizione.
I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dal produrre

detto certificato (R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163).
Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci

all'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto il
candidato, ovvero dal segretarlo generale dei Fasci degli italiani
all'estero, e vistato, per ratiílca, dal Segretario o da uno dei vice-
segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922 dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale. Detto
certifleato dovrà contenere, oltre all'anno, il mese e giorno della ef.
fettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che la
iscrizione stessa continna ed è stata ininterrotta; il certificato dovrà
inoltre essere vistato dal Segretario o da uno det vice-segretari del
Partito Nazionale Fascista, oppure dal Segretario amministrativo del
Partito stesso;

f) certificato di sana costituzione ed esente da difetti fisici
tali da impedire l'adempimenlo dei suoi doveri, rilasciato da un
medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sa-

nitario, o da un medico condotto. La qualifica del medico deve ri-
sultare chiaramente dal certincato. La firma del medico provinciale
deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla
superiore autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestà,
la firma del quale deve essere a sua volta autenticata dal prefetto;

g) certilleato comprovante di aver ottemperato alle disposizio-
ni delle leggi sul reclutamento e per coloro che abbiano prestato
servizio militare, copia del foglio matricolare o dello stato di ser-
vizio munito, ove occorra, della relativa dichiarazione integra-
tiva o di quella attestante di aver partecipato alle operazioni mi-
litari in Africa Orientale.
I candidati che non abbiano prestato servizio militare dovranno

produrre un documento che ne indichi il motivo, o comunque la
propria posizione rispetto alle leggi sul reclutamento; sui docu-
menti dei riformati deve essere riportato il motivo della riforma, e
per i candidati che trovansi a prestare servizio militare una dichia-
razione del Comandante del Corpo attestante la loro posizione;

h) certificato del Regio provveditore agli studi attestante che
il candidato alla data del presente bando insegna nelle pubbliche
scuole col grado di ordinario;

f) cenno riassuntivo, in carta libera ed in doppio esemplare,
degli studi fatti e della carriera eventualmente percorsa;

l) elenco, in carta libera e in doppio esemplare, dei documenti
e dei titoli presentati.

Qualunque certificato di servizio o di studio, se rilasciato da
istituti d'istruzione media e primaria, deve essere autenticato dal
provveditore agli studi territorialmente competente; se rilasciato da
segreterie o da istituti universitari o d'istruzione superiore, deve
essere autenticato dal rettore dell'Università o dal direttore del.
l'Istituto superiore.

I certificati rilasciati dai Regi provveditori agli studi non abbi-

sognano di leenlizzazione.
I certifleati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), e), ed f), debbono essere
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando.

I e autenticazioni delle f1rme dei certificati non sono necessarie
se i certifleati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di floma.

La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti im-
porta la esclusione dal concorso.

Nel caso di partecipazione a piti concorsi, il candidato deve
presentare domantle separate; una sola, però, deve essere documen-
tata in modo completo, indi:ando, in ogni domanda, i concorsi al
quali intende partecipare ed a quale domanda ha allegato i do-
cumenti.

Art. 4.

I documenti indicati nell'art. 3 non sono restituiti - fatta solo
eccezione del titolo originale di studio - ai candidati che siano in-
clusi nella graduatoria dei vincitori del concorso e accettino la no-

mina.
Per gli altri candidati la restituzione del docuinenti sarà effet-

tuata non prima che siano trascorst i termini fissati" dalla legge
per produrre ricorso giurisdizionale e straordinario, salvo che ne

facciano regolare domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando che
utilla hannp da reclamare in merito all'esito del concorso.
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Art. 5.

I mutilati ed invalidi della guerra 1915-18, o in Africa Orientale
debbono dimostrare tali loro qualitti, rispettivamente, con la pre-

sentazione di un certificato della Direzione generale per le pen-

sioni di guerra o dell'Opera nazionale per la protezione e assisten-

za agli invalidi di guerra o dello stato di servizio militare o copia
del foglio matricolare integrato, ove occorra, dalle speciali dichia-
Tazioni dell'autoritti militare, secondo le prescrizioni contenute nella

circolare del Ministero della guerra dell'8 gennaio 1923, n. 77.

Le vedove di guerra debbono presentare documenti che valgano
ad attestare il fatto che il defunto marito incontrð la morte quale
militare o assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-18, o

in Africa Orientale o a causa di ferite o malattie contratte nei re-

parti stessi.
Anche gli invalidi per la causa nazionale e le vedove dei caduti

per la medesima causa, ai quali sono estese tutte le disposizioni
concernenti gli invalidi e le vedove di guerra, dovranno documen-
tare questa loro condizione.

Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cut all'art. 1 del

R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, esteso per effetto delle leggi 24

marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi, agli orfani
ed agli altri congiunti dei caduti o degli invalidi per la causa na-

zionale, all'art. 55 della legge 26 :uglio 1929, n. 1397, sugli orfani di

guerra, e all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento
demografico, gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, le
sorelle nuhili dei caduti in guerra o per la causa nazionale e co-

loro che intendano giovarsi dei benellei concessi in materia di in-

cremento demografico, dovranno dimostrare la loro qualità me-

filante certincato del podestà del Comune di domicilio o della loro

residenza abituale.

Art. 6.

Le domande di ammissione, scritto su carta bollata da L. 6 e cor-
redate di tutti i documenti come sopra specificat1. debbono perve-
nire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento medio pub-
blico e privato - Ufficio concorsi), non oltre 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente ea-

ranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni f1seali.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-

nistero assegna al candidato un termine non superiore a 15 giorni
affinchè il documento sia regolarizzato.

Sono ese!usi dal concorso i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo comma di
questo articolo, non l'abbiano corredata, entro il termine stesso, di
tutti i documenti prescritti, o non abbiano testituito, entro il ter-
mine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti di
cui al comma precedente.

Saranno parimenti esclusi dal concorso gli aspiranti che faces-
sero riferimento a docuntenti presentati presso altre Amministra-
zioni.

I a data della presentazione della domanda e dei documenti si
accerta dal bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto il termine indicato nel 1° comma di questo articolo, non
si accettano nuovi titoli o parte di questi, né sono consentile sosti-
tuzioni anche parziali di qualsiasi documento.

Art. 7.

Il Ministero decide della ammissione o della esclusione dal con-
corso.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comunica-
2ione all'interessato; tale provvedimento è definitivo e contro di
esso non è quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di
Stato o in via straordinaria al Re.
In mancanza di comunicazione di esclusione 11 candidato s'in-

tenderà senz'altro ammesso, salvo che un motivo di esclusione sia
accertato in momento posteriore, e dovrà intervenire alle prove di
esame, nei giorni che saranno indicati con successivo decreto mi-
nisteriale, 11 quale sarit pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e nel Bollettino Uffleiale di questo Alinistero, parte II, senza
attendere alcuno speciale preavviso od invito da parte del Ministero.

I candidati a tali prove dovranno presentarsi muniti di quanto
occorre per scrivere, tranne la carta, che sará fornita da questo Mi-
nistero, debitamente timbrata, sia per la minuta che per la bella
copia.

Art. 8.

Le prove d'esame son ::

lo una prova writta svolgimento di un tema di cultura storico-
letteraria);

2 una prova orale (colloquio sui seguenti argomenti: nozioni
di letteratura italiana; storia d'Italia nei tempi moderni; nozioni
di pedagogia ed igiene; aritmetica; nozioni elementari di statistica).

Le prove stesse si svolgeranno sui programmi emanati col de-
creto Ministeriale 10 febbraio 1933, pubblicato nel Bollettino Uffleiale
del Ministero dell'educazione nazionale, parle 16, n. 7, in data 14
febbraio 1933.

Art. 9.

Le prove scritte ed orali avranno luogo in Roma, nèi locali cha
Saranno indicati nell'alto del Ministero dell'educazione nazionale.

Con successivo decreto Ministeriale che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno e nel l]Ollettino Ufficiale di questo All-
nistero, parte II, saranno indicati i giorni nei quali avranno luogo
le dette prove.

Tutte le prove, scritte ed orali, hanno inizio alle ore 8 del mat-
tino.
I candidati ammessi alle prove orali saranno chiamati a gruppi,

con la indicazíone dei rispettivi giorni, direttamente o mediante co-

municazione fatta nel Bollettino Uftleiale, parte II. l'erde il dirino
alla prova di esame chi non si trovi presente quando giunga il suo
turno, salvo che ne sia stato impedito da gravi motivi, nel qual
caso, qualora la Commissione non abbia ancora esaurito i suoi la-
vori delle prove orali, può essere ammesso a sostenere la prova
in un turno successivo.

E' pertanto nell'interesse del enndidati di seguire la pubblica-
zione del Bollettino Ufficiale, parte II.

Art. 10.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima di ciascuna delle prove d'esame a cui sono chia-
mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la carta d'iden.
titA, o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o
il libretto postale di riconoscimento personale o il libretto militare
(con fotografia) se sono ex combattenti o pensionati di guerra, up-
pure, in difetto di tali documenti, la loro fotografia, munita della
loro firma autenticata dall'autoritA comunaTe di residenza o da un
Regio notaio. Isa firma dell'autoritA comunale deve essere autenti-
cata dal prefetto della relativa Provincia, e quella del notaio dal
presidente del Tribunale o dal pretore competenti.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino Ufficiale del l\linistero, parte II, sarà formata seconda
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. In caso di
parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 del
R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi
della guerra 1915-18, o in Africa Orientale o per la causa fascisin,
agli ex combattenti e ai legionari flumani, agli iscritti al Partito
Nazionale Fascista da data anteriore al 28 ottobre 1922 e, in inan-
canza, agli orfani della guerra 1915-18, o in Africa Orientale o di
caduti per la causa nazionale, si osserveranno le disposizioni conte-
nute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e
successive estensioni nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926,
n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nel-
l'art. 8 del Regio decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e nelle
leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, e Regio decreto-
legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Art. 12.

L'accettazione della nomina non puð essere in nessun modo
condizionata.
Il vincitore che dichiari di riflutare la nomina, che subordini la

sua accettazione ad una qualunque condizione, che non risponda
entro il termine fissatogli dall'Agiministgzigne p eke irginejsulti
irreperibile, decagle senz'a_ltrp dagli effetti del concorso.
I vincitori che accettino la nomina sono assunti ai posti di

maestro con la qualiftea di straordinan per un periodo di prova di
sei mesi.

Roma, addi 25 maggio 1937 - Anno XV

Il Ministro: Barra,,

(1688)
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Concorso a 7 posti di vice economo di 26 classe
nel Convitti nazionali.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Visto il 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il II. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842;
Visto 11 regolamento lo settembre 1923, n. 2000, per i convitti na-

zionaH;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Vi6to il R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Visto il II. decreto 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
VistQ 1) R. (lgergtg-legge g luglio 1934 n. 1170;
VÎsto il Ñ. (Îecreto 28 settemblé 10

, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto il decreto del Capo de ] Governo 10 ottobre 1934-XII;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto il concorso per titoli ed esami per il conferimento

di sette posti di vice-economo di 2a classe nei Convitti nazionali

(gruppo 11, grado llo).
Al concorso sono ammesse anche le donne, alle quali sono riser-

yati due dei sette posti disponibili.

Art. 2.

Il limite minimo di etA per l'ammissione al concorso è di
18 anni compiuti aHa data del bando.
Il limite massimg di età per l'ammissione al concorso é di

40 anni compiuti alla data del bando e di 45 armi per coloro che

prestarol)9 servizio militare durante la guerra 1915-18 e per coloro
che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935-' III al 5 maggio 1936-XIV.
Il limite stesso è inoltre elevato di quattro anni per coloro che

risultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista, senza
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922. Per fruire di tale

benefleio, gli interessati devono allegare alla domanda di ammis-

sione al concorso apposito certificato in carta legale del compe-
tente segretario federale, vistato dal Segretario del Partito, atte-
stante la iscrizione ininterrotta ai Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922.

Sono ammessi, anche se eccedano i predetti limiti massimi

di ettt:

a) i concorrenti che abbiano già un uffleio di ruolo in una

delle amministravioni governative con diritto a pensione a carico
dello Stato, purchë comprovino la loro qualità e la loro permanenza
in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato) alla data
41 pubbilcazione del presente bando di concorso, con certificato

rilasciato dalla competente autorità amministrativa;

b) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con di-

ritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo non

inferiore all'eccedenza della loro età rispetto ai limiti massimi sud-
detti;

c) coloro che già presentarono regolare domanda, corredata
di tutti i documenti richiesti dal precedente bando di concorso del

18 gennaio 1935-XIII e sospeso con decreto Ministorialo 28 febbraio

1935-XIII, salvo, s'intende, la regolarizzazione di tutti i documenti

di rito.
Al personale statale attualmente in servizio civile non di ruolo

comunque denominato che dopo la pubblicazione del 11. decreto.

Jeg g 21 marzo 1933XI. n. 227 convertito nella legge 8 giugno
193, JI, n. 7d, ed entroia data i entrata in VigOre del 11. decret0-
legge ? dicembre 1936-XV, n. 2109, abbia rÌportato i~àoneità in un

pubblico concorso per nomina nei ruoll del personale di gruppo B

o parificabili delle Amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad
ordinamento autonomo, non si applica alcun limite di età.

Inoltre, a norma del R. decreto A febbraio 1937-XV, n. 101, si
prescinde dal limite massimo di eth nei riguardi di quei candidati
che alla data del citato decreto prestavano ininterrotto servizio
civile non di ruolo da almeno due anni presso le Amministrazioni
statali, eccetto quella ferroviaria.

Art. 3.

La domanda di ammissione, da presentare nel modi e nel ter-
mini fissati nell'art. 6, deve indicare, con chiarezza e precisione,
cognome, nome e paternità del candidato.

I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero (Ispet.
torato generale dell'insegnamento medio pubblico e privato - Uffleio
concorsi), qualunque cambiamento del loro domicilio o della loro
residenza; altrimenti il Ministero non assume nessuna responsa-
bilità per il caso di irreperibilità del destinatario in occasione delle
comunicazioni o delle restituzioni che gli fossero fatte all'antico
indirizzo.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita, la flrma dell'ufficiale di stato
civile che 10 rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tri-
bunale o dal pretore competenti;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal presi-
dente del Tribunale o dal pretore se rilasciato a firma dell'ufficiale
di stato civile; e dal prefetto della Provincia, se rila6eiato a firma

del podestà come capo del Comune, con l'indicazione, se il candi-
dato è di sesso mascliile, che gode o ha titolo al godimento del di-
ritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non
regnicoli anche se mancliino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma

del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;
d) certificato di moralità, rilasciato dall'autorità comunale

dove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza,
con la dichiarazione del fine per cui esso à rilasciato. La firma di

detta autorità deve essere autenticata dal prefetto della Provincia.
L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni in modo

insindacabile, e con tutti i mezzi :. Sua disposizione sulla condotia

politica e civile dell'istante e di escludere in con6eguenza dal con-

corso, anche dopo l'inizio delle prove o dopo l'espletamento del

concorso stesso, il candidato che non risultasse degno di parteci-
parvi. Per ciò che riguarda la condotta militare, l'Amministrazione
potrà valersi della facoltà di esclusione anche se concorra l'estremo

che il candidato abbia servito con fedeltà ed onore;

c) certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale

Fascista, da rilasciarsi dal segretario federale della Provincia in

cui.ha residenza il concorrente. Detto certificato deve essere redatto

su carta legale ed attestare l'appartenenza del concorrente al Fasei

di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti, o ai Fasci gio-
vanili o ai Fasci femminili, con l'indicazione della data d'iscriziono.

I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre
detto certificato (R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163).

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione af Fasci

all'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato

personalmento dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto il

candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci degli italiani
all'estero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice,

segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certifleato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale. Detta
certificato dovrà contenere, oltre all'anno, il mese e giorno della

effettiva iscrizione ai Fascî di combattimento, l'attestazione che la

iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; il certincato dovrà

inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice-segretari del
Partito Nazionale Fascista, oppure dal Segretario amministrativo

del Partito stesso;
f) certificato di sana costituzione ed esente da difetti fisici

tali da impedire l'adempimento dei suoi doveri, rilasciato dal medico

provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sanitario,
o da un medico condotto. La qualifica del medico deve risultare

chiaramente dal certificato. La firma del medico provinciale deve

essere autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla su-

periore autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestà,
la firma del quale deve essere a sua volta autenticata dal prefetto;

g) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizioni
delle leggi sul reclutamento, e per coloro che abbiano prestato ser-

Vizio militare, copia del foglio matricolare o dello stato di 6ervizio

munito, ove occorra, della relativa dichiarazione integrativa; o di

quella attestante di aver partecipato alle operazioni militari in
Äfrica Orientale.
I candidati che non abbiano prestato servizio militare dovranno

produrre un documento che ne indichi il motivo, o comunque la

propria posizione rispetto alle leggi sul reclutamento; sui documenti

dei riformati deve essere riportato 11 motivo della riforma. I can-

didati che trovansi a prestare servizio militare, una dichiarazione

del comandante del Corpo attestante la loro posizione;
A) originale o copia autentica del diploma di ragioniere, rila-

sciato dalle Seziggi di commercio g ragioneria degli istituti tecnick



' 2002 * 1-vy-1937 (XV) - GAZZETTK UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE - N. 125

oppure del diploma di abilitazione tecnica (commercio e ragioneria),
oppure del diploma di. abilitazione rilasciato da un istituto com-

nierciale e, infme, limitatamente al concorrenti che siano istitutori
straordinari o ettettivi, del diploma di licenza liceale o di licenza di

istituto tecnico o di maturità cla.ssica o scientifica;
i) cenno riassuntivo, in carta libera e in doppio esemplare,

degli studi fatti e della carriera eventualmente ipercorsa;
t) elenco in carta libera e in doppio esemplare dei documenti e

dei titoli presentati.
Ai .documenti suddetti i concorrenti possono aggiungere tutti

quei titoli che ritengano opportuni nel proprio interesse.

Qualunque certificato di servizio o di studio, se rilasciato da

istituti d'istruzione media e primaria, deve essere autenticato dal

provveditore agli studi territorialmente competente; se rilasciato da
segreterie o da istituti universitari o d'istruzione superiore, deve

essere autenticato dal rettore dell'Università o dal direttore del-
1°Istituto superiore.
I certifleati rilasciati dai Regi provveditori agli studi non abbi-

sognano di legalizzazione.
,
I certificati di prestazione d'opera presso amministrazioni pub-

bliche o private o presso professionisti, devono portare l'indica-
zione della durata di tali servizi, della natura del lavori ai quali i
concorrenti hanno preso parte e del modo in cui i detti lavori furo-
no eseguiti, autenticati dalle competenti autorità.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), e) ed f) debbono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando.
• Le autenticazioni delle f1rme dei certificati non sono necessarie

se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere
a), b), c), d) ed f) i concorrenti che abbiano gia un ufficio di ruolo
in una delle Amministrazioni governative con diritto a pensione a
carico dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro per-
manenza in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato),
alla data di pubblicazione del presente bando di concorso, con cer-
tifleato rilasciato dalla competente autorità amministrativa.
La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti importa

la esclusione dal concorso.
Nel caso di partecipazione a più concorsi, 11 candidato deve pre-

sentare domande separate; una sola, perð. deve essere documentata
in modo completo, indicando in ogni domanda i concorsi ai quali
intende partecipare ed a quale domanda ha allegato i documenti.

Art. 4.

I documenti indicati nell'art. 3 no sono restituiti - fatta solo
eccezione del titolo originale di studio - ai candidati che siano
inclusi nella graduatoria dei vincitori del concorso ed accettino, la
nomina.

Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sarà effet-
tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per
produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne fac-
ciano regolare domanda in carta da bollo da L'. 6, dichiarando che
nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

Art. 5.

I mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 o dell'Africa Orientale
debbono dimostrare tali loro qualità, rispettivamente, con la presen-
tazione di un certificato della Direzione generale per le pen6ioni di
guerra o dell'Opera nazionale per la protezione e assistenza agli in-
Validi di guerra, o dello stato di servizio militare o copia del foglio
matricolare integrato, ove occorra, dalle speciali dichiarazioni del-
I'autorità militare, secondo le prescrizioni contenute nella circolare
del Ministero della guerra dell'8 gennaio 1923, n. 77.

Le vedove di guerra devono presentare documenti che valgano
ad attestare che 11 defunto marito incontrò morte quale militare od
assimilato in réparti combattenti nella guerra 1915-18 o in Africa
Orientale, o a causa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.

Anche gli invalidi per la causa nazionale e le vedove dei caduti
per la medesima causa o in Africa Orientale, ai quali sono estese
tutte le disposizioni concernenti gli invalidi e le vedove di guerra,
dovranno documentare questa loro condizione.

Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'art. 1 del
R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, esteso per effetto delle leggi'24 mar-
zo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi, agli orfani e
agli altri congiunti dei caduti nella guerra 1915-18 o in Africa
Orientale o degli invalid] per la causa nazionale, all'art. 55 della
legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra e all'art. 1 della
legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico, gli orfani
di guerra, i figli degli invalidi di guerra, le sorelle nubili dei caduti

in guerra o per la causa nazionale e coloro che intendano giovarsi
dei benefici concesst in materia di incremento demografico, do,
vranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del podestá
del Comune di domicilio o della loro residenza abituale,

Art. 6.

Le domande di ammissione. scritte su carta bollata da L. 6 e
corredate =di tutti i documenti come sopra specificati, debbono per-
venire al Ministero dell'educazione nazionale (Ispettorato generale
dell'insegnamento medio pubblico e privato - Ufficio concorsi), non,
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente 64·
ranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni fiscali.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-
nistero assegna al candidato il termine non superiore a 15 gioral
affinchè il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dal concorso i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo comma
di questo articolo, non l'abbiano corredata, entro il termine stesso,
di tutti i documenti prescritti, o

.

non abbiano restituito, entro 11
termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti
di cui al comma precedente.

Saranno parimenti esclusi dal toncorso gli aspiranti che faces-
sero riferimento a documenti presentati ,presso altre Amministra-
zioni.

La data della presentazione della, domanda e dei documenti al
accerta dal bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo arti-
colo, non si accettano nuovi titoli o parte di questi, ne sono cox>
sentite sostituzioni anche parziali di qualsiasi documento.

Art. 7.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal cort.
corso.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comunicae
zione all'interessato; tale provvedimento é definitivo e contro di
esso non è quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di
Stato o in via straordinaria al Re.

In mancanza di comunicazione di esclusione 11 candidato si
intenderà senz'altro ammesso, salvo che un motivo di esclusione
sia accertato in un momento posteriore, e dovrà intervenire alle
prove (11 esame nel giorni che saranno indicati con successivo des
creto Alinisteriale, il quale sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Bollettino Ufficiale di questo Ministero, parte II.
senza attendere alcuno speciale preavviso od invito da parte del
Ministero.
I dandidati a tall prove dovranno presentarsi muniti di quanto

occorra per scrivere, tranne la carta, che sarà fornita da questo
Ministero, debitamente timbrata, sia per la minuta che per la bella
copia.

Art. 8.

Le prove d'esame sono:

a) una prova scritta: svolgimento di un tema di diritto (isti,
tuzione di diritto civile, commerciale, costituzionale ed amministra-
tivo) o di ragioneria (elementi di ragioneria e di contabilità dello
Stato);

b) una prova orale: colloquio sui seguenti argomenti: istitu-
zioni di diritto civile, commerciale, costituzionale ed amministra.
tivo, con particolare riguardo all'ordinamento corporativo dello
Stato; elementi di ragioneria e di contabilità di Stato; nozioni di
legislazione scolastica; nozioni di statistica.

Esse si svolgeranno sui programmi emanati col decreto Mint-
steriale 10 febbraio 1933, pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Mi•
nistero dell'educazione nazionale, parte I, n. 7, in data 1 feb-
braio 1933,

Art. 9.

Le prove scritte ed orall avranno luogo in Roma, nel locan
che saranno indicati nell'albo del Ministero dell'educazione na•
zionale.

Con successivo decreto Ministeriale che sara pubblicato nella
Gazzetta Ufftefale del Regno e nel Bottettino Ufftefale di queste
Ministero, parte II, saranno Indicati 1 giorni nel quali avranno luogo
le dette prova,



Tutte le prove scritte ed orali hanno inizio alle ore 8 del mattino.
I candidati ammessi alle prove orali saranno chiamati a gruppi,

con la indicazione dei 'rispettivi giorni, direttamente o mediante
comunicazione fatta nel Bollettino Ufficiale, parte II. Perde il diritto
alla prova d'esame chi non si trovi presente quando giunga il suo
turno, salvo che ne sia stato impedito da gravi motívi, nel qual
caso, qualora la commissione non abbia ancora esaurito i lavori
delle prove orali, può essere ammesso a sostenere la prova in un

.turno successivo.
E' pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la pubblica-

zione del Bottellino Ufficiale, parte 11. ,

L'assegnazione in convitto o in orfanotrollo diventa -definitiva

dopo la visita medica fatta dal sanitario dell'istituto.
Per gli orfani ammessi in convitto o in orfanotroflo POpera di

previdenza assume l'onere della retta, dell'uniforme, delle tasse sco.

lastiche, dei libri e della rinnovazione delle calzature.
Il corredo prescritto dal convitto e le conseguenti riparazioni e

rinnovazioni nonche tutte le altra spese ûccessorie sono a carico
delle rispettive famiglie,

b) Borse di studio.

Art. 10.

I enndidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre.
sentando, prima di ciascuna delle prove d'esame a cui sono chia-
mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la carta di
identità, o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato
o 11 libretto postale· di riconoscimento personale o il libretto mili-
tare (con fotografla) se äono ex combattenti o pensionati. di guerra,
ppure, in difetto di tali documenti, la loro fotografia, munita della
loro flrma autenticata dall'autoritA comunale di residenza o da un

Regio notaio. La firma dell'autorità comunale deve essere autenti-
cata dal prefetto della relativa Provincia, e quella del notaio dal
presidente del Tribunale o dal pretore competenti.

Le borse di studio da conferirst per l'anno scolastico 1937-38 agli
orfani dei funzionari civili o militari, appartenenti a categorie iscritte
all'Opera di previdenza, mediante concorso per titoli sono distri-
buite come appresso:

n. 106 da L. 600 per le scuole elementari;
n. 100 da L. 1.000 per le scuole medie di primo grado, escluso

11 ginnasio superiore;
n. 12 da L. 1.500 per il ginnasio superiore;
n. 65 da L. 2.000 per le scuole medie di secondo grado;
n. 56 da L. 3.000 per le universitä e gli altri istituti di istruzione

superiore; ,

n. 8 da L. 3.500 per i corsi di specializzazione o di perfeziona-
mento postuniversitari aventi la durata massima di due anni.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino Uffleiale del Ministero, parte II, sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votatione complessiva. In caso di
parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1 del
II. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi
della guerra 1915-18, o in Africa Orientale o per la causa fascista,
agli ex combattenti della guerra 1915-18 o in Africa Orientale e ai
legionari flumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e, in mancanza, agli orfani della guerra
1915-18 0 in AfrieA Orientale o di caduti per la causa nazionale, si
Osseryeranno le disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8

della legge 21 agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni, nell'art. 13

del II. <1ecreto-legge 3 genna.io 1926, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-
legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 di-

cembre 1933, n. 1700, e nelle legg-i 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giu-
gno 1931, n. 777, e R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Art. 12.

Ï,'arrettazione della nomina non puð essere in nessun modo

condizionata.
11 vincitore che dichiari di rifiutare la nomina, che 6ubordini la

sua accettazione ad una qualunque condizione, che non risponda
entro il termine flssatogli dall'Amministrazione o che infine risulti

irreperibile, decade senz aHro dagli effetti del concorso.
I vincitori che accettino la nomina sono assunti at posti di

vice-economo con la qualifica di straordinari, per un periodo di
prova di sei mesi.

Roma, addi 25 maggio 1937 - Anno XV

Il Ministro: BoTTAI.

(1689)

MINISTERO DELLE FINANZE
CAssA DEPOSITI E PRESTITI E ISTITUTI DI PREVIDENZA

Concorso per n. 50 posti in convitti e orfanotrofi e per n. 450 borse
di studio, da conferirsi a carico dell'Opera di previdenza dei
personali civile e militare dello Stato e dei loro superstiti.

ASSISTENZA SCOLASTICA AGLI ORFANI.

a) Convilli e orfanotroll.

I posti gratuiti in convitti e orfanotrofi (maschili e femminili) da
conferirsi per l'anno scolastico 1937-38 mediante concorso per titoli

agli orfani dei funzionari civili e militari iscritti all'Opera di previ-
denza sono 50 (di cui 30 in convitti e 20 in orfanotroft).
.

Per la partecipazione a tale concorso occorre che gli orfani ab-
biano non meno di 7 anni e non più di 12 anni al 30 .settembre
1937-XV.

ASSISTENZA SCOLASTICA AI FIGLI DI FUNZIONARI IN SERVlZIO ATTlVO

Borse di studio.

Le borse di studio da conferirsi per l'anno scolastico 1937-38 ai

flgli dei funzionari civili o militari iscritti all'Opera di previdenza
mediante concorso per litoli sono distribuite come appresso:

n.* CO da L. 2.000 per le scuole medie di secondo grado;
n. 35 da L. 3.000 per le università e gli altri istituti di istruzio.

no superiore;
n. 8 da L 3.500 per i corsi di specializzazione o di perfezio-

namento postuniversitari aventi la durata massima di due anni,

AVVERTENZE.

Per l'ammissione al concorso per posti in convitti ed orfanotroft,
nonchè per borse di studio per scuole elementari, scuole medie,

università ed altri istituti d'istruzione superiore, l'aspirante deva.

aver conseguito l'ammissione o la promozione nella sessione estiva

del corrente anno scolastico 1936-37 e non essere in ritardo con gli
studi, premesso che il corso elementare si inizia a 6 anni compiuti.

11 beneficio dell'assistenza scolastica (borsa o ricovero in un con-

Vitto o in un orfanotrbflo) è conferito per il corso di studio pel quale
è concesso; durante tale corso il beneficio é confermato, salvo le deli-

bergioni del Consiglio di amministrazione sulla misura della borsa

o sul trasferimento da un convitto o da un orfanotrollo ad un altro,
se alla fine dell'anno scolastico si sia conseguita la promozione con

risultati che diano affidamento della particolare disiosizione del be-

neficato a proseguire il corso stesso.

Ultimato 11 corso (elementare, medio o superiore) per il quale
H benefleio fu concesso occorrerà partecipare a un nuovo concorso

per la prosecuzione del benefleio medesimo.

Il beneficio dell'assistenza scolastica cessa qualora non si ottenga
la promozione alla classe superiore o si passi ad un'altra carriera

scolastica senza che sia prima intervenuto l'assenso dell'Amministra-

zione che ha concesso il beneficio stesso.

Il ricovero in un convitto o in un orfanotroflo, a carico clell'Ope-
ra, non può in ogni caso essere consentito oltre il 18e anno di età.

Le domande per concorrere ai posti in convitti o in orfanotroft,
nonchè alle borse di studio per le scuole elementari, per le scuole

medie, per le università e gli altri istituti d¡ istruzione superiore,
compilate da chi esercita la patria potestà o la tutela sui concorrenti,

oppure dal concorrente medesimo se ha compiuto il 21e anno di età,
devono pervenire non oltre il 31 luglio 1937 XV, alla Direzione gene-

rale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza -
Via Goito, 4 - Roma. Quelle per concorrere alle borse di studio per

corsi di perfezionamento e di specializzazione devono pervenire
alla Direzione generale non oltre il 30 novembre 1937-XVI.

Detti termini sono improrogabili. Le domande non pervenute,

regolarmente documentate, in tempo debito non saranno prese in

considerazione.
Nelle domande ð necessario precisare a quale beneficio si in-

tendiconcorrere e 11 corso di studio che sí vuol seguire, e indicare

con esattezza II domicilio.
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I documenti rilasciati dall'Ufficio di stato civile debbono essere

legalizzati dalla competente Autorità.
I.e domande e i documenti sono esenti dalle tasse di bollo, giusta

quanto stabilisce l'articoÏ0 65 del testo unico di leggi sull'Opera di
previdenza approvato con R. decreto 26 febbraio 1928, n. 619.

Documenl¿ da produrre a corredo delle domande nell'interesse
degli orfarti.

P estratto dell'atto di nascita del concorrente:
2e estratto dell'atto di morte dell'impiegato o del militare;
30 estratto dell'atto di matrimonio dei genitori del concorrente;
to doetunenti che comprovino se il concorrente sia eventual-

rnente orfano di guerra; se appartenga alle organizzazioni giovanill
del l>nrtito Nazionale Fascista o al Partito stesso;

y certificato municipale da rilasciarsi in data posteriore al
presente bando di concorso, sulla conforme dichiarazione di tre te-
slintoni, ed in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile,
dal quale risulti Ìa situazione della famiglia nonchè la professione
e la condizione economica di ciascun membro della famiglia. Dal
deito certificato deve pure risultare se il concorrente o qualcuno
(lei suoi fratelli sia ricoverato, oppure assistito, a cura di qualche
enic;

Go il tiocreto col quale sia stata eventualmente liquidata alla
vedosa o agli orfanil'indenriità, la pensione o l'assegno temporaneo;

7 la pia (lello stato di servizio dell'impiegato o del militare.
Ayli orfani degli impiegati del cessato regime è fatto obbligo

di inviare un certificato della competente Amministrazione, compro.
vante clie il padre ha prestato servizio alle dipendenze dellp Stato
ilaliano dopo 11 3 novembre 1918;

80 estratto dell'atto di morte della moglie dell'impiegato o del
militare, se l'orfano che concorre è privo di ambedue i genitori;

96 atto di nomina del Lutore, se l'orfano è minorenne e privo
di ambo i genitori;

30° nn certiflcato dell'Autorità scolastica con i voti riportpti perParnmissione o la promozione al corso da frequentare. Se l'aspirante
trovasi già iscritto all'università o ad altro istituto superiore devesi
unire un certitlcato con le seguenti indicazioni: 16, corso e anno a
cui lo studente è iscritto; 2·, elenco delle materie obbligatorie cosi-
gliate dalla FacoltA per i corsi frequentati; 3

, esami superati du-
rante gli anni scolastici già percorsi, col voto conseguito in ciascuna
materia.

Documenti da produrre a corredo delle domamle nell'interesse

dei Ildli di iscritti in servizio attivo.

I figli det funzionari civili o militari iscritti all'Opera di previ-
denza, clie desiderino concorrere ad una delle borse di studio per fre.
quentare le scuole medie di 2e grado, le università.e gli altri isti-
tuti di istruzione superiore, devono unire alla istanza i documenti

indicati ai nn. 1, 3, 4, 5, 7 e 10, avvertentlo clie per partecipare al
concorso predetto occorre che l'ammissione o la promozione al corso
da frequentare sia stata conseguita con una media non inferiore a
8 decimi e che con la detta media siano stati superati gli esami di
tutte le materie consigliate dalla Facoltà, per i corsi fregnentati.

Per quelli che giñ frequentino l'università o aliro istituto supe-
riore equipollente occorre inoltre che sia prodotto un certincato del-
I'Aidaritñ scolastica dal quale risulti essersi conseguita a suo tempo.
in unica sessione e con una media generale non inferiore a 9 decimi,
il titolo di studio necessario per l'anunissione all'universitù o all'isti-
tuto superiore equipollente.

Documenti da produrre a corredo delle domande per boise di studio

per frerjuentare corsi di perfezionamento o di specializza:lone,
degli orfani e deí figli di iscrilli in scrrizio allivo. -

Per enneorrere alle horse di studio per corsi di specializzazione
o di perfezionamento tanto gli orfani quanto i figli degli iscritti deb-
bono inviare, oltre la domanda - nella quale debbono essere indicati
il corso che si intende seguire e la località nella quale il corso stesso
verrà tenuto - 1 documenti segnati al nn. 1, 3, 4, 5 e 7 (e, occorrendo,
a seconda dei casi, anche quelli indicati ai nn. 2, 6, 8 e 9) e un certi-
ficato della competente Autorità scolastica, dal quale risultino i voti
riportati nell'esame di laurea e negli esamt speciali. avvertendo che
19 votazione dell'esame di laurea, conseguita da non oltre due anni,
non deve essere inferiore a 8 decimi, nonché una dichiarazione del-
l'università e dell'istituto d'istruzione attestante che il corso indicato
dall'aspirante è un corso di specializzazione o di perfezionamento
postaniversitario, al quale possono iscriversi esclusivamente i lau-
reati, e verrà tenuto nell'anno accademico 1937-38.
I candidati possono unire altresi le pubblicazioni e i certificati

che credessero opportuno di presentare.

Roma, addl 16 giugno 1937 - Anno XV.

Il direttore generale: BONANNI.
(1697)

A10GNOZZA GIUSEPPE, direttore. SANTI lhFFAELE, geT€Nid.
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